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DECRETO AIUTI QUATER: LE NOVITA’ FISCALI IN SINTESI 
 

Il D.L. 176/2022, c.d. Decreto Aiuti-quater, è stato 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 

novembre 2022. Di seguito si offre un quadro di sintesi 

dei principali interventi di interesse. 

 

Contributo straordinario, sotto forma di credito 

d’imposta, a favore delle imprese per l’acquisto di 

energia elettrica e gas naturale, per il mese di 

dicembre 2022 – ARTICOLO 1 

Vengono riconosciuti, alle medesime condizioni, i 

contributi straordinari, sotto forma di credito 

d’imposta, di cui al c.d. Decreto Aiuti-ter, previsti per le 

imprese energivore i cui costi per kWh della 

componente energia elettrica, calcolati sulla base della 

media del III trimestre 2022 e al netto delle imposte e 

degli eventuali sussidi, hanno subito un incremento del 

costo per kWh superiore al 30% relativo al medesimo 

periodo dell’anno 2019, anche tenuto conto di 

eventuali contratti di fornitura di durata stipulati 

dall’impresa, imprese gasivore, per le imprese dotate 

di contatori di energia elettrica di potenza disponibile 

pari o superiore a 4,5 kW diverse dalle energivore e per 

le imprese a forte consumo di gas ma diverse dalle 

gasivore, anche in relazione alla spesa sostenuta nel 

mese di dicembre 2022 per l’acquisto di energia 

elettrica e gas naturale.  

Viene riconosciuto anche il credito d’imposta, sempre 

previsto dal c.d. Decreto Aiuti-ter, in relazione alla 

spesa per l’energia elettrica prodotta e autoconsumata 

nel mese di dicembre 2022, determinato con riguardo 

al prezzo convenzionale dell’energia elettrica pari alla 

media, relativa al mese di dicembre 2022, del prezzo 

unico nazionale dell’energia elettrica.  

I crediti sono utilizzabili esclusivamente in 

compensazione ai sensi dell’articolo 17, D.Lgs. 

241/1997, entro il 30 giugno 2023.  

Utilizzo dei crediti di imposta 

I crediti d’imposta sono utilizzabili esclusivamente in 

compensazione e non si applicano i limiti di cui: 

o all’articolo 1, comma 53, L. 244/2007; e  

o all’articolo 34, L. 388/2000.  

I crediti d’imposta non concorrono alla formazione del 

reddito d’impresa né della base imponibile Irap. 

I crediti d’imposta sono cumulabili con altre 

agevolazioni che abbiano a oggetto i medesimi costi, a 

condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della 

non concorrenza alla formazione del reddito e della 

base imponibile Irap, non porti al superamento del 

costo sostenuto.  

I crediti d’imposta sono cedibili, solo per intero, dalle 

imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli 

istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza 

facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità 

di 2 ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di 

banche e intermediari finanziari. In caso di cessione dei 

crediti d’imposta, le imprese beneficiarie richiedono il 

visto di conformità dei dati relativi alla 

documentazione che attesta la sussistenza dei 

presupposti che danno diritto ai crediti d’imposta di cui 

al presente articolo. Il visto di conformità è rilasciato ai 

sensi dell’articolo 35, D.Lgs. 241/1997, dai soggetti 

indicati all’articolo 3, comma 3, lettere a) e b), D.P.R. 

322/1998 e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei 

Caf. 

I crediti d’imposta sono usufruiti dal cessionario con le 

stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal 

soggetto cedente e comunque entro la medesima data 

del 31 marzo 2023.  

Le modalità attuative delle disposizioni relative alla 

cessione e alla tracciabilità dei crediti d’imposta, da 

effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi dei 

soggetti previsti dall’articolo 3, comma 3, D.P.R. 

322/1998, sono definite con provvedimento del 

direttore dell’Agenzia delle entrate.  

Adempimenti 

Entro il 16 marzo 2023, i beneficiari dei crediti 

d’imposta, a pena di decadenza dal diritto alla fruizione 

del credito non ancora fruito, devono inviare 

all’Agenzia delle entrate un’apposita comunicazione 

sull’importo del credito maturato nell’esercizio 2022. Il 

contenuto e le modalità di presentazione della 

comunicazione sono definiti con provvedimento 
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direttoriale dell’Agenzia da adottarsi entro 30 giorni 

decorrenti dal 19 novembre 2022.  

 

Accise e IVA su alcuni carburanti – ARTICOLO 2 

A decorrere dal 19 novembre 2022 e fino al 31 

dicembre 2022:  

a) le aliquote di accisa, di cui all’Allegato I, D.Lgs. 

504/1995, dei seguenti prodotti sono così 

rideterminate:  

1. benzina: 478,40 euro per mille litri;  

2. oli da gas o gasolio usato come carburante: 

367,40 euro per mille litri;  

3. gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come 

carburanti: 182,61 euro per mille chilogrammi;  

4. gas naturale usato per autotrazione: zero euro 

per metro cubo;  

b) l’aliquota Iva applicata al gas naturale usato per 

autotrazione è stabilita nella misura del 5%.  

In ragione della rideterminazione dell’aliquota di accisa 

sul gasolio usato come carburante, l’aliquota di accisa 

sul gasolio commerciale usato come carburante, di cui 

al numero 4-bis, Tabella A allegata al D.Lgs. 504/1995, 

non si applica per il periodo dal 19 novembre 2022 e 

fino al 31 dicembre 2022.  

Adempimenti 

Gli esercenti i depositi commerciali di prodotti 

energetici assoggettati ad accisa di cui all’articolo 25, 

comma 1, D.Lgs. 504/1995 e gli esercenti gli impianti di 

distribuzione stradale di carburanti di cui all’articolo 

25, comma 2, lettera b), D.Lgs. 504/1995, trasmettono, 

entro il 13 gennaio 2023, all’ufficio competente per 

territorio dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, 

con le modalità di cui all’articolo 19-bis, D.Lgs. 

504/1995 ovvero per via telematica e con l’utilizzo dei 

modelli di cui all’articolo 8, comma 6, D.L. 115/2022, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 142/2022, i dati 

relativi ai quantitativi dei prodotti di cui alla lettera a) 

di cui sopra usati come carburante giacenti nei serbatoi 

dei relativi depositi e impianti alla data del 31 dicembre 

2022. La comunicazione non è effettuata nel caso in 

cui, alla scadenza dell’applicazione della 

rideterminazione delle aliquote di accisa sia disposta la 

proroga dell’applicazione delle aliquote come sopra 

rideterminate. 

Nel caso in cui non venga disposta la proroga, per la 

mancata comunicazione delle giacenze si applica la 

sanzione prevista dall’articolo 50, comma 1, D.Lgs. 

504/1995.  

Identica sanzione è applicata per l’invio delle 

comunicazioni con dati incompleti o non veritieri. 

 

Rateizzazione bollette energia e gas – ARTICOLO 3, 

commi 1-7 

Le imprese con utenze collocate in Italia a esse 

intestate possono richiedere la rateizzazione degli 

importi dovuti a titolo di corrispettivo per la 

componente energetica di elettricità e gas naturale 

utilizzato per usi diversi dagli usi termoelettrici ed 

eccedenti l’importo medio contabilizzato, a parità di 

consumo, nel periodo di riferimento compreso tra il 1° 

gennaio e il 31 dicembre 2021, per i consumi effettuati 

dal 1° ottobre 2022 al 31 marzo 2023 e fatturati entro 

il 30 settembre 2023.  

L’adesione al piano di rateizzazione, per i periodi 

corrispondenti, è alternativa alla fruizione dei crediti 

d’imposta previsto per energia e gas dal presente 

Decreto nonché dal c.d. Decreto Aiuti-ter. 

Con Decreto del Ministro delle imprese e del made in 

Italy, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della 

sicurezza energetica, da adottare entro 30 giorni 

decorrenti dal 19 novembre 2022, vengono stabilite le 

modalità di determinazione dell’istanza che deve 

essere presentata ai fornitori. 

 

Welfare aziendale – ARTICOLO 3, comma 10 

Viene modificato quanto previsto dall’articolo 12, D.L. 

115/2022, il c.d. Decreto Aiuti-bis, innalzando a 3.000 

euro il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati ai 

lavoratori dipendenti nonché delle somme erogate o 

rimborsate ai medesimi dai datori di lavoro per il 

pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico 

integrato, dell’energia elettrica e del gas naturale che, 

in deroga a quanto previsto dall’articolo 51, comma 3, 

prima parte del terzo periodo, Tuir, non concorre a 
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formare il reddito, limitatamente al periodo di imposta 

2022. 

 

Disposizione in materia di autotrasporto – ARTICOLO 

7 

Viene stabilito che i contributi di cui all’articolo 14, 

comma 1, D.L. 144/2022, c.d. Decreto Aiuti-ter, 

destinati al sostegno del settore dell’autotrasporto di 

merci sono erogati esclusivamente alle imprese aventi 

sede legale o stabile organizzazione in Italia esercenti 

le attività di trasporto indicate all’articolo 24-ter, 

comma 2, lettera a), D.Lgs. 504/1995. 

 

Misure urgenti in materia di mezzi di pagamento – 

ARTICOLO 8 

Viene previsto un contributo per i soggetti passivi Iva 

obbligati alla memorizzazione e alla trasmissione 

telematica dei dati dei corrispettivi giornalieri di cui 

all’articolo 2, comma 1, D.Lgs. 127/2015, per 

l’adeguamento da effettuarsi nell’anno 2023, in misura 

pari al 100% della spesa sostenuta, per un massimo di 

50 euro per ogni strumento e, in ogni caso, nel limite di 

spesa di 80 milioni di euro per l’anno 2023.  

Il contributo è concesso sotto forma di credito 

d’imposta di pari importo, da utilizzare in 

compensazione ai sensi dell’articolo 17, D.Lgs. 

241/1997. 

Al credito d’imposta non si applicano i limiti di cui: 

- all’articolo 1, comma 53, L. 244/2007; e  

- all’articolo 34, L. 388/2000 

e l’utilizzo è consentito a decorrere dalla prima 

liquidazione periodica Iva successiva al mese in cui è 

stata registrata la fattura relativa all’adeguamento 

degli strumenti mediante i quali effettuare la 

memorizzazione e la trasmissione dei dati dei 

corrispettivi ed è stato pagato, con modalità 

tracciabile, il relativo corrispettivo.  

Con provvedimento direttoriale dell’Agenzia delle 

entrate, da adottarsi entro 60 giorni decorrenti dal 19 

novembre 2022, sono definiti le modalità attuative, 

comprese le modalità per usufruire del credito 

d’imposta, il regime dei controlli nonché ogni altra 

disposizione necessaria per il monitoraggio 

dell’agevolazione e per il rispetto del limite di spesa 

previsto. 

 

Modifiche al c.d. superbonus – ARTICOLO 9 

Viene modificato il comma 8-bis dell’articolo 119, D.L. 

34/2020, prevedendo che per gli interventi effettuati 

dai condomini, dalle persone fisiche al di fuori 

dell'esercizio di attività di impresa, arte o professione, 

con riferimento agli interventi su edifici composti da 2 

a 4 unità immobiliari distintamente accatastate, anche 

se posseduti da un unico proprietario o in 

comproprietà da più persone fisiche, dalle Onlus di cui 

all'articolo 10, D.Lgs. 460/1997, dalle organizzazioni di 

volontariato iscritte nei registri di cui all'articolo 6, L. 

266/1991 e dalle associazioni di promozione sociale 

iscritte nel Registro nazionale e nei Registri regionali e 

delle Province autonome di Trento e di Bolzano previsti 

dall'articolo 7, L. 383/2000, compresi quelli effettuati 

dalle persone fisiche sulle singole unità immobiliari 

all'interno dello stesso condominio o dello stesso 

edificio, compresi quelli effettuati su edifici oggetto di 

demolizione e ricostruzione di cui all'articolo 3, comma 

1, lettera d), D.P.R. 380/2001, la detrazione spetta nella 

misura del 110% per le spese sostenute entro il 31 

dicembre 2022 e del 90% per quelle sostenute 

nell'anno 2023. 

Le disposizioni di cui sopra non si applicano:  

a) agli interventi per i quali, alla data del 25 

novembre 2022, risulti effettuata, ai sensi 

dell’articolo 119, comma 13-ter, D.L. 34/2020, 

la comunicazione di inizio lavori asseverata 

(Cila) e, in caso di interventi su edifici 

condominiali, all’ulteriore condizione che la 

delibera assembleare che abbia approvato 

l’esecuzione dei lavori risulti adottata in data 

antecedente al 25 novembre 2022;  

b) agli interventi comportanti la demolizione e la 

ricostruzione degli edifici, per i quali alla 

medesima data del 25 novembre 2022, risulti 

presentata l’istanza per l’acquisizione del 

titolo abilitativo.  



 

   

STUDIO NEGRI E ASSOCIATI 
Newsletter 33/2022 

 

Studio Negri e Associati - Via Balicco 63 Lecco 

www.negriassociati.com 

4 

Per gli interventi effettuati su unità immobiliari dalle 

persone fisiche di cui al comma 9, lettera b), 

dell’articolo 119, D.L. 34/2020, la detrazione del 110% 

spetta anche per le spese sostenute entro il 31 marzo 

2023, a condizione che alla data del 30 settembre 2022 

siano stati effettuati lavori per almeno il 30% 

dell'intervento complessivo, nel cui computo possono 

essere compresi anche i lavori non agevolati. 

Per gli interventi avviati a partire dal 1° gennaio 2023 

su unità immobiliari dalle persone fisiche, la detrazione 

spetta nella misura del 90% anche per le spese 

sostenute entro il 31 dicembre 2023, a condizione che 

il contribuente sia titolare di diritto di proprietà o di 

diritto reale di godimento sull’unità immobiliare, che la 

stessa unità immobiliare sia adibita ad abitazione 

principale e che il contribuente abbia un reddito di 

riferimento non superiore a 15.000 euro. A tal fine, il 

reddito di riferimento è calcolato dividendo la somma 

dei redditi complessivi posseduti, nell’anno precedente 

quello di sostenimento della spesa, dal contribuente, 

dal coniuge del contribuente, dal soggetto legato da 

unione civile o convivente se presente nel suo nucleo 

familiare, e dai familiari, diversi dal coniuge o dal 

soggetto legato da unione civile, di cui all’articolo 12, 

Tuir, presenti nel suo nucleo familiare, che nell’anno 

precedente quello di sostenimento della spesa si sono 

trovati nelle condizioni previste nel comma 2 

dell’articolo 12, Tuir, per un numero di parti 

determinato secondo la Tabella 1-bis allegata al D.L. 

176/2022 stesso.  

Per gli interventi di cui all’articolo 119, D.L. 34/2020, in 

deroga a quanto previsto dall’articolo 121, comma 3, 

terzo periodo, D.L. 34/2020, i crediti d’imposta 

derivanti dalle comunicazioni di cessione o di sconto in 

fattura inviate all’Agenzia delle entrate entro il 31 

ottobre 2022 e non ancora utilizzati, possono essere 

fruiti in 10 rate annuali di pari importo, in luogo 

dell’originaria rateazione prevista per i predetti crediti, 

previo invio di una comunicazione all’Agenzia delle 

entrate da parte del fornitore o del cessionario, da 

effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi dei 

soggetti previsti dal comma 3 dell’articolo 3, 

Regolamento di cui al D.P.R. 322/1998.  

Con provvedimento direttoriale dell’Agenzia delle 

entrate saranno definite le modalità attuative. 

 

 


